15A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal vangelo secondo Marco (Mc 6,7-13)


In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. 
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». 
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.


 

 
Il problema dell’evangelizzazione oggi suscita un grande dibattito e mobilita forze ecclesiali ingenti. Con chiarezza Benedetto XVI afferma che la fede apre la porta verso la santità dell’uomo perché è consapevole del fatto che Dio vuole che tutti gli uomini siano salvi e giungano alla conoscenza della verità. Utopia o vocazione dei credenti nel Signore Crocifisso e Risorto?

Buona settimana pb

 
IL RIFIUTO
 
E ordinò loro di non prendere per il viaggio
nient’altro che un bastone.
(Mc 6,8)
Vattene a predicare da un’altra parte,
profeta moderno di sventure:
i nostri idoli, sapientemente eretti,
fanno parte ormai della nostra vita!
 
Non più vitelli d’oro a simbolo della fertilità
ma idoli sterili e degenerati dal piacere;
e il profeta-ammonitore percorre anche oggi
le infuocate strade del mondo dando voce
al Dio della storia, per avvisare l’uomo.
 
Il bastone serve a qualcosa: l’apostolo
si presenta debole e indifeso, piccolo 
e vulnerabile, proprio come il Maestro,
pronto per essere scacciato a bastonate.
 
L’evangelizzazione non è mai stato un trionfo
ma fatica, sofferenza e persecuzione.
Predicare di cambiare vita e convertirsi
suscita sempre sulle prime resistenza,
incredulità, scherno ed indignazione.
 
La stessa gente che aveva acclamato Gesù,
poco dopo avrebbe gridato meglio Barabba;
i farisei, con le pietre sotto i loro manti,
avevano fatto di tutto per coglierlo in fallo.
 
Giacomo ucciso per far piacere al popolo,
Stefano lapidato impunemente, per espiare
il peccato degli assassini; Paolo battuto
con le verghe, preso a sassate e fuggitivo.
 
Martiri di ieri e di oggi, per garantire
l’attualità del Regno di Dio che non cessa
di subire violenza per far presente l’amore
del Padre, disegno di santità per tutti.
 
Il Vangelo non suscita proteste né rivendica
una giustizia umana ma chiama a conversione
anche i persecutori, i signori della guerra, i ricchi
che schiacciano i poveri; quando questi rispondono
con l’amore, sono tutti salvi, essi e loro!
 
Chi annuncia tutto questo oggi, se non quelli
che si fanno poveri per essere schiacciati
bastonati e messi a morte per proclamare
la giustizia di Dio che vuole tutti salvi?
 
La santa Chiesa di Dio ha ricevuto questa
eccelsa missione: fare presente nella carne
del discepolo, antico o moderno, il mistero
del Crocifisso Risorto, nel silenzioso martirio.
 
Bisogna entrare nell’obbedienza della fede,
in comunione con la Chiesa che invia l’apostolo
anche oggi solo con un bastone da viaggio
perché appaia il Crocifisso Risorto.
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